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1 PREMESSA 

La presente valutazione di impatto acustico, riguarda l'esercizio dell’attività della Mafei Sarda Silicati relativa al sito di Cuccurumannu in 

Agro Comunale di Sarule nella concessione mineraria per feldspati di monte Cuccureddu. 

I rilievi acustici effettuati in data 16/01/2023, le elaborazioni numeriche delle misure e la redazione della presente relazione è stata 

eseguita dall’Ing. Jr. Nicola Puddu, Tecnico Competenti in Acustica Ambientale iscritto all’albo della Regione Sardegna al numero 49 ed 

iscritto al Registro Nazionale al numero 6013.  

Al fine della redazione della relazione ci si è serviti della direttiva regionale in materia di inquinamento acustico ambientale ovvero la 

deliberazione della giunta regionale 62/09 del 14 novembre 2008.  

Nella revisione del 27/05/2024 si sono apportate delle modifiche ai rilievi effettuati in quanto estrapolando i dati con il software NVW 

erroneamente non si sono riportati i percentili corretti.  

2 METODOLOGIA 

Per lo svolgimento del presente studio sono stati effettuati dei sopralluoghi per determinare l’inquadramento territoriale dell’attività in oggetto 

e le sorgenti rumorose presenti all’interno del sito e nelle aree limitrofe. 

Nel contempo si sono ottenute informazioni per determinare l’inquadramento acustico dell’area nel contesto della normativa vigente. 

Contestualmente sono state eseguite delle prime indagini acustiche. 

Nei seguenti paragrafi si riporta lo studio relativo alle misurazioni ed elaborazioni effettuate. 

 

3 INQUADRAMENTO NORMATIVO IN TERMINI GENERALI 

3.1 NORMATIVA NAZIONALE 

• D.P.C.M. 1/3/91 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno"; 

• Legge 26/10/1995 n. 447 "LEGGE QUADRO SULL'INQUINAMENTO ACUSTICO"; 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

• D.P.C.M. 5 dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici;  

• Decreto 16/3/1998 - Tecniche di rilevamento e di misura dell'inquinamento acustico; 

• D.P.C.M. 31 marzo 1998 - Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in 

acustica, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), e dell'articolo 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge 

quadro sull'inquinamento acustico"; 

• D.P.R. n. 459 - 18 Novembre 1998 - Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in 

materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario; 
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• D.P.C.M. 16 aprile 1999 n. 215 - Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei 

luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi; 

• DECRETO 29 novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto 

o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore; 

• D.P.R. 3 aprile 2001, n. 304 - "Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività 

motoristiche"; 

• DPR 30/3/2004 n° 142 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a 

norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995 n° 447; 

• Circolare del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 6 Settembre 2004 “interpretazione in materia di inquinamento acustico: 

criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali; 

• D.lgs 17/02/2017 n. 42 Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico a 

norma dell’art. 19 comma 2 lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 Ottobre 2014 n. 161 

3.2 PROVVEDIMENTI DELLA REGIONE SARDEGNA 

• Deliberazione n. 34/71 del 29/10/2002 della Regione Autonoma della Sardegna Assessorato Difesa per l’Ambiente pubblicata nel 

BURAS n. 35 del 03/12/2002. 

• Deliberazione n. 30/9 del 8 Luglio 2005 criteri e linee guida sull’inquinamento acustico 

• D.G.R. N. 62/9 DEL 14.11.2008 “Criteri e linee guida sull’inquinamento acustico (art. 4 della legge quadro 26 ottobre 1995, n. 447)”. 

3.3 NORMATIVA TECNICA 

• UNI 9884:97 “Acustica. Caratterizzazione del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale; 

• ISO 1996-1 1982 “Acoustics Description and measurement of environmentale noise – Part 1: Basic quantities and procedures” 

• ISO 1996-1 1987 “Acoustics Description and measurement of environmentale noise – Part 2: Acquisition of data pertinent to land use” 

• ISO 1996-1 1987 “Acoustics Description and measurement of environmentale noise – Part 3: Application to noise limits” 

• ISO 9613-1 “Attenuazione del suono durante la propagazione all’esterno. Part. 1 Calcolo dell’assorbimento del suono da parte 

dell’atmosfera” 

• ISO 9613-2 “Attenuazione del suono durante la propagazione all’esterno. Part. 2 Metodo generale di calcolo 

3.4  IN PARTICOLARE IL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 MARZO 1991 “LIMITI MASSIMI DI ESPOSIZIONE 

AL RUMORE NEGLI AMBIENTI ABITATIVI E NELL’AMBIENTE ESTERNO”. 

A livello nazionale la materia di tutela dell'ambiente dall'inquinamento acustico è disciplinata dal D.P.C.M. 1° marzo 1991, dalla Legge 

Quadro n. 447 del 26/10/1995 e dai decreti attuativi della stessa legge. 
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Il 1° marzo 1991, stante la grave situazione di inquinamento acustico riscontrabile nell’intero territorio nazionale, ed in particolare nelle 

aree urbane, viene emanato un D.P.C.M. che stabilisce i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno, con questo decreto si introduce, per la prima volta in Italia, il concetto di zonizzazione acustica del territorio, individuando le sorgenti 

di rumore. 

L'articolo 2 del D.P.C.M. attribuisce alle Regioni il compito di redigere delle linee guida che contengano le modalità operative che 

dovranno seguire i Comuni nell’effettuare le zonizzazioni e sancisce i principi generali (tipologie delle zone e relativi lim iti assoluti) che 

costituiscono un dominio all'interno del quale si muovono "elasticamente" le direttive regionali. 

Tale D.P.C.M. indica, inoltre, i limiti provvisori da rispettare in attesa dell'azzonamento acustico, articolati in base alla zonizzazione 

urbanistica ex DM 1444/68. 

Per quanto riguarda la classificazione in zone, il Decreto prevede sei classi di azzonamento acustico, cui corrispondono altrettanti 

valori limite da rispettare nei periodi diurno e notturno, definite in funzione della destinazione d’uso prevalente, della densità abitativa e delle 

caratteristiche del flusso veicolare. 

 
Le aree previste dal D.P.C.M. 1/3/1991 sono così caratterizzate: 

CLASSE I – Aree particolarmente protette 

Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per l'utilizzazione, quali aree 

ospedaliere, scolastiche, residenziali rurali, aree di particolare interesse naturalistico, 

ricreativo, culturale, archeologico, parchi naturali e urbani. 

CLASSE II – Aree prevalentemente residenziali 

Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, limitata presenza di attività commerciali, totale assenza di attività industriali ed 

artigianali. 

CLASSE III – Aree di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare di tipo locale e di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, con limitata presenza di attività 

artigianali e totale assenza di attività industriali. Aree rurali, interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – Aree di intensa attività umana 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, elevata 

presenza di attività commerciali ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in prossimità di 

strade di grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata 

presenza di piccole industrie 

CLASSE V – Aree prevalentemente industriali Aree interessate da insediamenti industriali presenza di abitazioni. 

CLASSE VI – Aree esclusivamente industriali Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 
 

3.5  IN PARTICOLARE LA LEGGE QUADRO SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO 26 OTTOBRE 1995 N. 447 

La legge quadro del 26 ottobre 1995 stabilisce i principi fondamentali dell'inquinamento acustico dell'ambiente esterno e dell'ambiente 

abitativo, dovuto alle sorgenti sonore fisse e mobili. 

Nella suddetta legge sono state introdotte una serie di definizioni che verranno riportate nel paragrafo successivo 

Viene effettuata, inoltre, una puntuale ripartizione delle competenze tra Stato, Regioni e Comuni. 

Allo Stato competono le funzioni di indirizzo, coordinamento e regolamentazione: ad esempio, tra i compiti dello Stato è la 

determinazione dei valori limite di emissione e di immissione, dei valori di attenzione e di qualità, delle tecniche di rilevamento e misurazione 
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dell’inquinamento acustico, dei requisiti acustici delle sorgenti sonore, dei requisiti acustici passivi degli edifici ma, anche, dei criteri per la 

classificazione degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico o per l’individuazione delle zone di rispetto per le aree e le 

attività aeroportuali e dei criteri per regolare l’attività urbanistica nelle zone di rispetto. 

Le Regioni sono chiamate, entro il quadro di principi fissato in sede nazionale, a promulgare proprie leggi definendo, in particolare, i 

criteri per la predisposizione e l’adozione dei piani di zonizzazione e di risanamento acustico da parte dei Comuni. 

Inoltre, in conformità con quanto previsto dal DPCM ’91, alle Regioni è affidato il compito di definire, sulla base delle proposte avanzate 

dai Comuni e dei fondi assegnati dallo Stato, le priorità di intervento e di predisporre un piano regionale triennale di intervento per la bonifica 

dall’inquinamento acustico. 

Alle Province sono affidate, secondo quanto previsto dalla Legge 142/90, funzioni amministrative, di controllo e vigilanza delle 

emissioni sonore. 

Ai Comuni, infine, sono affidati compiti molteplici, tra i quali: 

- la zonizzazione acustica del territorio comunale secondo i criteri fissati in sede regionale; 

- il coordinamento tra la strumentazione urbanistica già adottata e le determinazioni della zonizzazione acustica; 

- la predisposizione e l’adozione dei piani di risanamento; 

- il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico all’atto del rilascio delle concessioni edilizie per nuovi 

impianti e infrastrutture per attività produttive, sportive, ricreative e per postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 

comunali che ne abilitino l’utilizzo e dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive; 

- l’adeguamento dei regolamenti di igiene e sanità e di polizia municipale; 

- l’autorizzazione allo svolgimento di attività temporanee e manifestazioni in luoghi pubblici, anche in deroga ai limiti massimi fissati per 

la zona. 

3.6  IN PARTICOLARE IL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 14 NOVEMBRE 1997 “DETERMINAZIONE DEI 

VALORI LIMITE DELLE SORGENTI SONORE” 

Il DPCM del 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, integra le indicazioni normative in tema di 

disturbo da rumore espresse dal DPCM 1 marzo 1991 e dalla successiva legge quadro n° 447 del 26 ottobre 1995 e introduce il concetto 

dei valori limite di emissione, nello spirito di armonizzare i provvedimenti in materia di limitazione delle emissioni sonore alle indicazioni 

fornite dall’Unione Europea. 

Il decreto determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità riferendoli alle 

classi di destinazione d’uso del territorio, riportate nella tabella A dello stesso decreto che corrispondono sostanzialmente alle classi previste 

dal DPCM del 1 marzo 1991 

 
Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione, intesi come valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 

prossimità della sorgente stessa, come da art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995 n°447, sono riferiti alle sorgenti fisse e a 

quelle mobili. 

I valori limite di emissione del rumore dalle sorgenti sonore mobili e dai singoli macchinari costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove 

previsto, sono regolamentati dalle norme di omologazione e certificazione delle stesse. 

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse, riportati in Tab. 1. si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti. 
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 Classe di destinazione d’uso del territorio 
Periodo di riferimento 

diurno LAeq [dB(A)] 

Periodo di riferimento 

notturno LAeq [dB(A)] 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 1: valori limite di emissione di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 14.11.1997 

 
 
 

Valori limite di immissione 

I valori limite di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno da tutte le sorgenti, sono quelli riportati in tabella 2 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all’art 11, comma 1, legge 26 ottobre 

1995 n° 447, i limiti suddetti non si applicano all’interno delle fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi ovvero il DDPR 

142/04 

All’esterno di dette fasce, tali sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 

 Classe di destinazione d’uso del territorio 
Periodo di riferimento 

diurno LAeq [dB(A)] 

Periodo di riferimento 

notturno LAeq [dB(A)] 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 65 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2: valori limite di immissione di cui all’art. 3 del D.P.C.M. 14.11.1997 

 
La normativa vigente in materia di inquinamento acustico ambientale stabilisce che, in attesa che un Comune provveda ad effettuare la 

zonizzazione acustica del proprio territorio, si applichino i limiti di immissione di cui all’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 01/03/1991, riportati 

nella tabella 3 che suddivide il territorio italiano in quattro zone omogenee definite in base a criteri squisitamente urbanistici.  

Il decreto interministeriale n. 1444 del 02/04/1968 “Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza tra i fabbricati e rapporti 

massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a 
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parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della 

legge 6 agosto 1967, n. 756”, all’art. 2, definisce nel modo seguente le zone territoriali omogenee A e B:  

Zona A: le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale 

o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati 

stessi; 

Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A; si considerano parzialmente edificate le zone in 

cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la 

densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Zonizzazione 

 

Periodo di riferimento 

diurno LAeq [dB(A)] 

Periodo di riferimento 

diurno LAeq [dB(A)] 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (Decr. Intermin. 02/04/1968 n. 1444) 65 55 

Zona B (Decr. Intermin. 02/04/1968 n. 1444) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 3: limiti di cui all’art. 6 del D.P.C.M. 01.03.1991 

 

Nei territori comunali le cui amministrazioni non abbiano ancora redatto ed approvato i piani di classificazione acustica non risultano 

applicabili nè i limiti di emissione nè tanto meno i limiti massimi di immissione assoluti di cui alle tabelle B e C del D.P.C.M. 14/11/1997 in 

quanto, in assenza del suddetto piano, non è dato sapere nè in quale zona omogenea ricada la sorgente sonora fissa o mobile considerata 

disturbante nè in quale zona omogenea ricada il soggetto ricevente potenzialmente disturbato dal rumore emesso dalla stessa. 

3.7 IN PARTICOLARE IL DECRETO MINISTERIALE 16 MARZO 1998 - TECNICHE DI RILEVAMENTO E DI MISURAZIONE 

DELL'INQUINAMENTO ACUSTICO. 

Il presente decreto stabilisce le tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento da rumore ed indica le caratteristiche degli 

strumenti di misura da utilizzare nelle operazioni di monitoraggio. 

In particolare nell’Allegato C al punto 2, il decreto in oggetto stabilisce le norme per effettuare il monitoraggio acustico del traffico 

stradale in particolare indica che: 

"...essendo il traffico stradale un fenomeno avente carattere di casualità o pseudocausalità, il monitoraggio del rumore da esso prodotto 

deve essere eseguito per un tempo di misura non inferiore ad una settimana. In tale periodo deve essere rilevato il livello continuo 

equivalente ponderato "A" per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore: dai singoli dati di livello continuo orario equivalente ponderato "A" ottenuti 

si calcola: 

a) per ogni giorno della settimana I livelli equivalenti diurni e notturni; 

b) I valori medi settimanali diurni e notturni. 

Il microfono deve essere posto ad una distanza di 1 m dalle facciate di edifici esposti ai livelli di rumore più elevati e la quota da terra del 

punto di misura deve essere pari a 4 m. 
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3.8 IN PARTICOLARE IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 142C DEL 30/3/2004 -NORME PER LA PREVENZIONE 

ED IL CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO DA RUMORE AVENTE ORIGINE DALL'ESERCIZIO DALLE INFRASTRUTTURE 

STRADALI. 

Visto l’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto presidenziale che definisce le 

soglie di inquinamento acustico provocato dal traffico veicolare che non è possibile superare. A tal fine viene individuato il campo di 

applicazione del regolamento: le autostrade, le strade extraurbane principali e secondarie, le strade urbane, quelle di quartiere e le strade 

locali. Viene quindi individuata la fascia di pertinenza acustica relativa alle diverse tipologie.  

 

 

Tab. 4: Caratteristiche delle fasce di pertinenza delle infrastrutture “nuove” 

 
Tab. 5: Caratteristiche delle fasce di pertinenza delle infrastrutture “esistenti e assimilabili” (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 
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Nell’ambito del rumore stradale assumono particolare rilievo le fasce fiancheggianti le infrastrutture considerate (carreggiate), 

denominate “fasce di pertinenza”. Tali fasce presentano ampiezze variabili in relazione al genere e alla categoria dell’infrastruttura e per 

esse vengono stabiliti dei valori limite di immissione riferiti alla sola rumorosità prodotta dal traffico sull’infrastruttura medesima, così come 

riportato nelle sopra esposte tabelle.  

Tali valori limite sono differenziati, oltre che secondo le categorie sopra citate, anche per periodo diurno o notturno e per infrastruttura in 

esercizio o di nuova costruzione.  

Il provvedimento è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 1 giugno 2004. 

3.9 IN PARTICOLARE IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 459/98 REGOLAMENTO RECANTE NORME DI 

ESECUZIONE DELL’ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 26 OTTOBRE 1995, IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO DERIVANTE DA 

TRAFFICO FERROVIARIO 

In applicazione di quanto stabilito dal D.P.R. 459/98 all’interno delle rispettive fasce di pertinenza delle infrastrutture esistenti, delle loro 

varianti, delle infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad infrastrutture esistenti e delle infrastrutture di nuova realizzazione con 

velocità di progetto non superiore a 200 km/h, nonché delle infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 

km/h, sono definiti i seguenti valori limite assoluti di immissione del rumore. 

VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE (dB(A)) 

 

3.10 IN PARTICOLARE IL D.G.R. N. 62/9 DEL 14.11.2008 “CRITERI E LINEE GUIDA SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO (ART. 4 

DELLA LEGGE QUADRO 26 OTTOBRE 1995, N. 447)”. 

La Legge Regionale in questione recepisce le disposizioni emanate con la legge ordinaria del parlamento (legge quadro) 447 del 1995. 

3.11 IN PARTICOLARE IL D.P.C.M. 5/12/1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” 

Il decreto stabilisce i requisiti tecnici a cui riferirsi nella realizzazione degli edifici. In particolare classifica gli ambienti abitativi in 

sette categorie e stabilisce per ognuna di esse i requisiti acustici passivi degli edifici, definendo nel contempo i livelli massimi di 

rumore per gli impianti tecnologici. 
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4 DEFINIZIONI  

- inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al 

riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente 

abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

- ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse 

attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 

15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività 

produttive; 

- sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca 

emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le 

aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite a attività sportive e 

ricreative; 

- sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente; 

- valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della 

sorgente stessa; 

- valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo 

nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 

- area di studio: l’area di studio rappresenta la porzione di territorio oltre la quale l’azione della componente rumore indotta dall’opera in 

progetto può essere considerata trascurabile. Nei casi più semplici essa può essere determinata empiricamente dal proponente, mentre in 

situazioni più complesse si farà riferimento a quanto segue: 

“L’azione della componente rumore è considerata trascurabile quando il massimo rumore immesso dall’opera in progetto risulta 

conforme ai limiti fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 “Valori limite delle sorgenti sonore” e risulti inferiore di almeno 5 dB(A) al valore minimo della 

rumorosità residua presente nell’area nel periodo di riferimento considerato (diurno o notturno). Il valore minimo della rumorosità residua di 

un’area è rappresentato dal valore del livello statistico L90 calcolato su base oraria.” 

- aree a superficie ridotta: aree con superficie inferiore a 12.000 m2 e non costituenti un isolato, che determinano processi di 

omogeneizzazione. 

- aree (o insediamenti) di afferenza: elementi di riferimento nella determinazione della classe acustica per quelle aree contigue per le 

quali non vi sia in atto un uso del territorio o una destinazione d’uso che determini una classe acustica specifica. 

- clima acustico: le condizioni sonore esistenti in una determinata porzione di territorio, derivanti dall'insieme di tutte le sorgenti sonore 

naturali ed antropiche. 

- fascia “Cuscinetto”: parte di territorio non completamente urbanizzata, ricavata da una o più aree in accostamento critico al fine di 

rimuovere gli accostamenti critici; di norma le fasce cuscinetto sono delimitate da confini paralleli e distanti almeno 50 m. 

- ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo o ad attività lavorativa o ricreativa, comprese le relative aree esterne di 

pertinenza; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici e aree esterne destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale 

della collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali vigenti alla data di presentazione della documentazione 

di impatto acustico. 

- ricettore sensibile: qualsiasi edificio adibito a scuola, ospedale casa di cura o di riposo. 
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- tecnico competente in acustica ambientale: la figura professionale cui è stato riconosciuto il possesso dei requisiti previsti dall’articolo 

2, commi 6 e 7 della L. 447/95. 

- sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale “inquinamento” acustico. 

- tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all'interno del quale si valutano i valori di attenzione. 

La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di lungo periodo.  

- tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è 

articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

- tempo di osservazione (TO): e' un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 

valutare.  

- tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o 

minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa 

del fenomeno.  

- livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": L AS , L AF , LAI. Esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile 

della pressione sonora ponderata "A" LPA secondo le costanti di tempo "slow" "fast", "impulse".  

- livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax.: Esprimono i valori massimi della pressione sonora ponderata 

in curva "A" e costanti di tempo "slow", "fast", "impulse".  

- livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un suono 

costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in 

funzione del tempo:  

dove LAeq e' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 

e termina all'istante t2 ; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 micron 

Pa è la pressione sonora di riferimento .  

- livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine TL (LAeq,TL): il livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine (LAeq,TL ) può essere riferito:  

a) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo a tutto il 

tempo TL, espresso dalla relazione:  

 

essendo N i tempi di riferimento considerati;  

b) al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all'interno del TO nel quale si svolge il fenomeno in 

esame. (LAeq,TL ) rappresenta il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" risultante dalla somma degli M tempi di 

misura TM, espresso dalla seguente relazione:  

dove i e' il singolo intervallo di 1 ora nell'iesimo TR.  

E' il livello che si confronta con i limiti di attenzione.  

- livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL): e' dato dalla formula: 
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dove t2 -t1 e' un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento; t0 e' la durata di riferimento (l s).  

- livello di rumore ambientale (LA): e' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 

rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

1) nel caso dei limiti differenziali, e' riferito a TM;  

2) nel caso di limiti assoluti e' riferito a TR .  

- livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la 

specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 

contenere eventi sonori atipici.  

5 DESCRIZIONE DELLA ATTIVITA’ 

Nell’area in concessione viene svolta normale attività di cava a cielo aperto 

Gli orari di esercizio sono 7.30 – 16.30 

6 SORGENTI SONORE IDENTIFICATE 

Le sorgenti acustiche risultano essere mezzi perforatori, eventuali volate, mezzi meccanici per la movimentazione 

del materiale cavato, i mezzi per il trasporto del materiale verso l’impianto di lavorazione, escavatori e dumper 

7 SORGENTI SONORE ESTERNE E RICETTORI IDENTIFICATI 

Nell’esterno dell’area non sono presenti altre attività entro il raggio di 300 metri. Oltre sono presenti attività agricole pastorali e qualche 

casa a servizio di tali attività. 

 

 

8 INQUADRAMENTO ACUSTICO 

Il Comune di Sarule non ha redatto il piano di classificazione acustica comunale e pertanto per l’attività in oggetto ci si riferisce ad 

inquadramenti di analoghe attività attribuite in altri piani di classificazione acustica. Nello specifico l’attività di cava viene considerata una 

attività a carattere temporaneo (durata della concessione) che consente all’area di essere inquadrata in classe V. Altrimenti la sua 

classificazione naturale sarebbe la classe III. 

Intorno viene considerata una fascia di “rispetto” di circa 50 m di spessore classificata in classe IV. 
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Il sito ricade nell’area sotto riportata: 

CLASSE V – Aree prevalentemente 
industriali 

Aree interessate da insediamenti industriali presenza di abitazioni. 

CLASSE III – Aree di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare di tipo locale e di attraversamento, 

con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, con limitata 

presenza di attività artigianali e totale assenza di attività industriali. Aree rurali, 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

 

I limiti richiesti sono sotto riportati: 

 Classe di destinazione d’uso del territorio 
Periodo di riferimento 

diurno LAeq [dB(A)] 

Periodo di riferimento 

notturno LAeq [dB(A)] 

III Aree di tipo misto 55 45 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

 

Tabella 1: valori limite di emissione di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 14.11.1997 

 Classe di destinazione d’uso del territorio 
Periodo di riferimento 

diurno LAeq [dB(A)] 

Periodo di riferimento 

notturno LAeq [dB(A)] 

III CLASSE III – Aree di tipo misto 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

Tabella 2: valori limite di immissione di cui all’art. 3 del D.P.C.M. 14.11.1997 

9 CATENA STRUMENTALE DI MISURA 

Gli strumenti di misura e di calibrazione sono tarati con frequenza biennale presso il Laboratorio Delta Ohm centro accreditato LAT, 

come evidenziato dai certificati allegati alla presente relazione tecnica. 

Tipo strumento Marca e modello Matricola n. 
Certificato 

taratura n. 

Fonometro integratore Delta OHM SRL - HD2110L 1703294690 Vedi allegato 

Preamplificatore HD2110PEL 17002782 Vedi allegato 

Microfono PCB 377B.2 170504 Vedi allegato 

calibratore HD2020 17009710 Vedi allegato 

Tabella 8: Quadro riassuntivo certificazioni strumentali. 

9.1 FONOMETRO INTEGRATORE 

Le misure per la valutazione dell'esposizione al rumore sono state effettuate mediante l’utilizzo di un fonometro integratore Delta Ohm 

Srl  HD2110L. 
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Si tratta di strumenti che soddisfano le specifiche di cui alla classe I conformi alle norme IEC 61672-1/2002, IEC 60651/2001, IEC 

60804/2000, IEC 61260-am1/2001. 

Lo strumento è dotato di filtri in banda d’ottava e 1/3 d’ottava, le frequenze nominali centrali in banda 1/3 ottava dell’analizzatore da 12.5 

Hz a 20.0 kHz. Analisi in 1/1 ottava da 16.0 Hz a 16.0 kHz. 

Lo strumento è dotato di microfono in dotazione da 1/2” a campo libero a condensatore polarizzato tipo 2541, correzione elettronica per 

incidenza casuale da microfoni a campo libero, sensibilità nominale 47.5mV/Pa. Capacità: 18 pF, risposta in frequenza: 4Hz – 20kHz ±1 dB, 

preamplificatore microfonico provvisto di attacco Lemo a 7 pin e compatibile per cavi di prolunga. 

9.2 CALIBRATORE 

La calibrazione della catena strumentale suddetta è stata effettuata con un calibratore mod. HD2020, numero seriale 17009710 Esso è 

in grado di emettere un segnale di riferimento di livello pari a 114 dB alla frequenza di 1000 Hz. 

Le calibrazioni sono eseguite o verificate mediante il calibratore HD2020 conforme alla IEC-942 Classe 1 ed il risultato dell’operazione 

viene memorizzato con la storia completa delle calibrazioni. La calibrazione può essere controllata automaticamente con defin izione dell’ora, 

dei minuti e dei secondi qualora lo strumento sia collegato con un microfono per esterni. Prima e dopo ogni serie di misure è stata 

controllata la calibrazione della strumentazione mediante il calibratore in dotazione, verificando che lo scostamento dal livello di taratura 

acustica non fosse superiore a 0.5 dB secondo la normativa CEI EN 60942. 

Si fa presente, che per tutti i gruppi di misura eseguiti, non sono mai stati riscontrati scostamenti superiori a ± 0.1 dB. 

9.3 PRINCIPALI IMPOSTAZIONI DELLA CATENA STRUMENTALE 

Il setup del fonometro integratore utilizzato per l’esecuzione delle misure è il seguente: 

• spettro: larghezza di banda pari ad 1/3 ottava, costante di tempo fast (F) e ponderazione in frequenza “A”; 

• misure in banda larga: costanti di tempo slow (S), fast (F) e impulse (I) e ponderazioni in frequenza “A”ed “L”; 

• campo – range: 15 dB  115 dB; pertanto i valori dei livelli di pressione sonora per ciascuna banda 1/3 ottava considerati inferiori a 

15 dB non saranno strumentalmente rilevati mentre quelli maggiori di 115 dB daranno luogo a overloading; 

• livello di calibrazione: 114,0 dB 

10 VALUTAZIONE CLIMA ACUSTICO  

10.1 DESCRIZIONE MONITORAGGIO 

Al fine di valutare il clima acustico attuale, è stata effettuata una campagna di monitoraggio nelle postazioni individuate nel piano di 

monitoraggio approvato in fase di rilascio della concessione. Oltre ai 4 punti individuati si è scelto di aggiungere una misura per meglio 

caratterizzare l’area. 

In particolate si sono monitorati 5 postazioni nel solo periodo diurno in quanto l’attività non esercita nella fascia orario 22-6. 

Si è proceduto nel modo seguente:  

- 5 (cinque) misure in periodo diurno (6.00-22.00) della durata di circa 30 minuti per caratterizzare il clima acustico dell’area con 

l’attività di cava in esercizio. 

Le condizioni meteorologiche presentavano cielo nuvoloso con pioggia a tratti, vento variabile direzione w velocità < 3 m/s. 

 



MAFFEI SARDA SILICATI SPA                                                                                          CUCCURU MANNU 

Valutazione di Impatto Acustico – L. 447/95  
 

17 

 

 

 

 

10.2 METODOLOGIA UTILIZZATA 

La misurazione dei livelli di rumore è stata effettuata secondo quanto indicato dal Decreto Ministeriale 16/03/98. 

In particolare si è adottata la seguente metodologia: 

- Le misure sono state effettuate in periodo diurno  

- La lettura è stata effettuata in dinamica Fast e Slow con ponderazione A; 

- Il microfono del fonometro munito di cuffia antivento, è stato posizionato ad un’altezza di 1,6 mt dal piano di campagna per le misure di 

rumore ambientale; 

- Il fonometro è stato collocato su apposito sostegno (cavalletto telescopico) per consentire agli operatori di porsi ad una distanza di almeno 

tre metri dallo strumento. 

Immediatamente prima e dopo ogni ciclo di misura si è proceduto al controllo della calibrazione della strumentazione, la differenza è sempre 

risultata inferiore a 0,5 dB(A). 

Per ciascun punto di misura sono stati rilevati i seguenti dati: 

▪ livello equivalente di pressione sonora pesato A (Leq) con scansione temporale di 1s; 

▪ analisi statistica della misura nel tempo (Livelli percentili L10, L50, L90, .); 

▪ Leq progressivo pesato A della misura nel tempo. 
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▪ Per ciascun punto di misura sono riportate le informazioni descrittive della misura effettuata. 

I grafici dei rilievi acustici sono allegati alla relazione. 

 

11 APPLICAZIONE DEI FATTORI CORRETTIVI 

I risultati ottenuti sono stati successivamente elaborati, eseguendo i controlli previsti per l’applicazione di eventuali correzioni ai livelli 

misurati. 

In particolare si è proceduto al riconoscimento di: 

• eventi sonori impulsivi; 

• componenti tonali; 

11.1 RICONOSCIMENTO DI EVENTI SONORI IMPULSIVI 

Si effettua considerando i livelli LAImax, LAsmax e LAFmax. 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti: 

▪ la differenza tra LAImax e LAsmax e' superiore a 6 dB; 

▪ la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax e' inferiore a 1 s; 

▪ l'evento e' ripetitivo, cioè si verifica almeno 10 volte nell'arco di un'ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell'arco di un'ora 

nel periodo notturno. 

Non si sono riscontrate componenti impulsive. 

11.2 RICONOSCIMENTO DI COMPONENTI TONALI 

Si effettua tramite analisi spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava. 

L'analisi deve essere svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20Hz e 20 kHz . Si è in presenza di una componente tonale se il livello 

minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti per almeno 5dB. Si applica il fattore di correzione KT, soltanto se la 

componente tonale tocca una isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. La normativa 

tecnica di riferimento è la ISO 226:1987. 

Si considerano esclusivamente le componenti tonali aventi carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. 

Le curve isofoniche, o curve isolivello di sensazione sonora, mettono in relazione la frequenza di toni puri o di bande strette di rumore ed il 

corrispondente livello di pressione sonora a parità di sensazione sonora (loudness). Esse esprimono una proprietà fondamentale del 

sistema uditivo umano, e cioè la differente sensibilità al cambiare della frequenza dell’onda sonora. 

Infatti per dare all'orecchio l'impressione di percepire sempre la stressa intensità sonora è necessario variare l'ampiezza del segnale al 

variare della frequenza: per esempio alle basse frequenze è necessaria una pressione sonora molto maggiore rispetto alle alte frequenze 

per dare la sensazione della stessa intensità sonora. 

Il valore costante di sensazione sonora che caratterizza ogni curva è espresso in phon, unità di misura della percezione dell'intensità 

sonora, riferito alla frequenza di 1KHz (ad esempio 40 phons corrispondono alla sensazione sonora dovuta ad un suono con intensità di 40 

dB a frequenza 1 KHz). 

Non si sono riconosciute componenti tonali. 
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12 Relazioni utilizzate nella valutazione del valore di immissione presso i ricettori 

Poiché non è stato possibile eseguire i rilievi in prossimità del ricettore trattandosi di altra proprietà privata, peraltro non confinante) si è 

eseguito un calcolo ipotetico, sulla base dei suddetti parametri. 

Per valutare il contributo determinato dalle sorgenti, si sono sommati valori puntiformi dei vali livelli di pressione sonora ed è stata applicata 

la seguente formula, che ipotizza una sorgente puntiforme con regime di propagazione sferico: 

 Lp = Lprif + 20 Log (r/rrif) (1) 

Dove: 

− Lp è il livello sonoro in dB previsto sul ricettore 

− Lprif è il livello di potenza sonora dalla sorgente in dB misurato alla distanza rrif è la distanza che ha determinato il livello di pressione 

sonora delle casse 

− r è la distanza tra la sorgente sonora ed i vari ricettori  

 Considerando i valori attuali massimi riscontrati dalla campagna di misura per le postazioni ovvero 

La distanza tra il P1 e la sorgente rumorosa “cava” è pari a 312 

 

 

12.1  CALCOLO DIFFERENZIALE 

Considerato quanto sopra, visti i limiti di immissione della zona in cui ricade in ricettore ovvero classe III applicando il differenziale ovvero ln 

95 è pari a 39.8 considerando che in facciata non si applica se i valori sono inferiori ai 50 dB(A) in differenziale non si è applicato per il 

ricettore più vicino individuato nel piano di monitoraggio. 

13 CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto potuto costatare durante il sopralluogo, visti i rilievi effettuati, considerata la classificazione acustica ipotetica che 

potrebbe adottare il Comune, si evidenzia che i limiti di emissione sonora ed immissione, per la fascia interessata, ovvero la diurna, sono 

rispettati. Il punto 5, risulta influenzato solo ed esclusivamente dal traffico stradale della SP17. 

 

Quartucciu 27/05/2024 

 Il Tecnico competente in acustica ambientale 

 Ing. Nicola Puddu 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

P1 - Leq - Lineare

12:17:03 12:22:03 12:27:03 12:32:03 12:37:03 12:42:03 12:47:03 12:52:03hms
30

40

50

60

70

dBA

P1 - LAeq

P1 - LAeq - Running Leq

LAeq = 42.7 dB

P1
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 12:17:04 00:34:53 42.7 dBA

Non Mascherato 12:17:04 00:34:53 42.7 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 49.2 dBA L5: 43.6 dBA

L90: 40.2 dBA L95: 39.9 dBA

L10: 43.0 dBA L50: 41.5 dBA

P1
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

69.3 dB 
60.6 dB 
52.9 dB 
49.8 dB 
50.1 dB 
56.1 dB 
58.0 dB 
57.5 dB 
55.6 dB 
55.3 dB 
51.0 dB 
45.5 dB 

39.0 dB 
39.2 dB 
37.4 dB 
31.6 dB 
30.9 dB 
31.8 dB 
31.7 dB 
31.6 dB 
32.9 dB 
33.6 dB 
36.0 dB 
37.2 dB 

33.5 dB 
32.5 dB 
31.3 dB 
31.5 dB 
32.2 dB 
33.2 dB 
34.2 dB 
35.4 dB 
36.4 dB 
37.5 dB 
38.8 dB 
40.1 dB 

12:17:03

Nome misura: P1
Località: Cuccuru Mannu
Strumentazione: 

Data, ora misura: 16/01/2023
Nome operatore: Nicola Puddu
Durata misura [s]: 2093.0



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

P2 - Leq - Lineare

09:17:32 09:22:32 09:27:32 09:32:32 09:37:32 09:42:32 09:47:32 09:52:32hms
30

40

50

dBA

P2 - LAeq

P2 - LAeq - Running Leq

LAeq = 40.7 dB

P2
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 09:17:33 00:30:03 40.7 dBA

Non Mascherato 09:17:33 00:30:03 40.7 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 46.2 dBA L5: 44.2 dBA

L90: 35.2 dBA L95: 34.1 dBA

L10: 43.4 dBA L50: 39.9 dBA

P2
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

72.4 dB 
68.2 dB 
65.9 dB 
63.8 dB 
60.8 dB 
58.8 dB 
56.3 dB 
53.7 dB 
50.4 dB 
47.2 dB 
45.0 dB 
41.2 dB 

37.8 dB 
35.6 dB 
33.3 dB 
33.1 dB 
32.2 dB 
31.2 dB 
32.2 dB 
32.8 dB 
33.8 dB 
34.1 dB 
33.9 dB 
32.5 dB 

31.3 dB 
31.0 dB 
31.1 dB 
31.8 dB 
32.5 dB 
33.4 dB 
34.4 dB 
35.5 dB 
36.5 dB 
37.5 dB 
38.9 dB 
40.1 dB 

09:17:32

Nome misura: P2
Località: Cuccuru Mannu
Strumentazione: 

Data, ora misura: 16/01/2023
Nome operatore: Nicola Puddu
Durata misura [s]: 1803.0



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

P3 - Leq - Lineare

10:03:34 10:08:34 10:13:34 10:18:34 10:23:34 10:28:34 10:33:34hms
30

40

50

60

70

dBA

P3 - LAeq

P3 - LAeq - Running Leq

LAeq = 46.7 dB

P3
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:03:35 00:22:08 46.7 dBA

Non Mascherato 10:03:35 00:22:08 46.7 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 55.2 dBA L5: 51.1 dBA

L90: 40.6 dBA L95: 39.6 dBA

L10: 49.4 dBA L50: 44.7 dBA

P3
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

75.2 dB 
72.3 dB 
71.4 dB 
69.3 dB 
66.7 dB 
65.4 dB 
62.7 dB 
59.6 dB 
55.8 dB 
52.6 dB 
50.2 dB 
46.2 dB 

43.8 dB 
40.9 dB 
37.0 dB 
34.8 dB 
33.9 dB 
34.4 dB 
35.8 dB 
37.8 dB 
37.3 dB 
37.5 dB 
38.3 dB 
36.4 dB 

36.6 dB 
33.2 dB 
34.6 dB 
34.1 dB 
39.5 dB 
34.3 dB 
35.7 dB 
35.7 dB 
36.6 dB 
37.6 dB 
38.9 dB 
40.2 dB 

10:03:34

Nome misura: P3
Località: Cuccuru Mannu
Strumentazione: 

Data, ora misura: 16/01/2023
Nome operatore: Nicola Puddu
Durata misura [s]: 1503.0



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

P4 - Leq - Lineare

10:43:57 10:48:57 10:53:57 10:58:57 11:03:57 11:08:57 11:13:57 11:18:57hms
20

30

40

50

60

70

80
dBA

P4 - LAeq

P4 - LAeq - Running Leq

LAeq = 54.8 dB

P4
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:43:58 00:30:02 54.8 dBA

Non Mascherato 10:43:58 00:30:02 54.8 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 67.1 dBA L5: 60.5 dBA

L90: 32.9 dBA L95: 31.8 dBA

L10: 56.7 dBA L50: 40.0 dBA

P4
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

74.9 dB 
70.8 dB 
68.4 dB 
65.8 dB 
63.0 dB 
60.5 dB 
58.6 dB 
55.1 dB 
52.2 dB 
51.8 dB 
53.1 dB 
51.5 dB 

47.3 dB 
47.2 dB 
45.7 dB 
45.8 dB 
46.3 dB 
46.5 dB 
45.6 dB 
48.7 dB 
47.6 dB 
45.3 dB 
44.2 dB 
45.1 dB 

44.0 dB 
43.4 dB 
42.2 dB 
41.6 dB 
37.6 dB 
36.2 dB 
36.0 dB 
36.2 dB 
36.8 dB 
37.6 dB 
38.9 dB 
40.2 dB 

10:43:57

Nome misura: P4
Località: Cuccuru Mannu
Strumentazione: 

Data, ora misura: 16/01/2023
Nome operatore: Nicola Puddu
Durata misura [s]: 1802.0



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70

80
dB

P5 - Leq - Lineare

11:28:25 11:33:25 11:38:25 11:43:25 11:48:25hms
30

40

50

60

70

80

90
dBA

P5 - LAeq

P5 - LAeq - Running Leq

LAeq = 64.4 dB

P5
LAeq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:28:26 00:15:05 64.4 dBA

Non Mascherato 11:28:26 00:15:05 64.4 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 77.3 dBA L5: 71.7 dBA

L90: 36.6 dBA L95: 34.4 dBA

L10: 67.0 dBA L50: 48.0 dBA

P5
Leq - Lineare

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

75.4 dB 
73.8 dB 
72.4 dB 
71.7 dB 
69.4 dB 
65.9 dB 
64.8 dB 
61.6 dB 
58.4 dB 
57.0 dB 
58.0 dB 
54.6 dB 

55.6 dB 
55.1 dB 
54.1 dB 
53.9 dB 
54.3 dB 
54.3 dB 
53.2 dB 
54.6 dB 
56.0 dB 
57.5 dB 
58.8 dB 
56.3 dB 

52.7 dB 
49.2 dB 
45.3 dB 
44.1 dB 
40.7 dB 
40.2 dB 
37.8 dB 
38.4 dB 
37.2 dB 
37.7 dB 
38.9 dB 
40.2 dB 

11:28:25

Nome misura: P5
Località: Cuccuru Mannu
Strumentazione: 

Data, ora misura: 16/01/2023
Nome operatore: Nicola Puddu
Durata misura [s]: 905.0


